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 A.G.E.S.C.I. REGINA MARGHERITA I° L.C. 12/30/04
  Pensate che Francesco era stato battezzato con il nome di Giovanni ma, suo padre volle che si chiamasse Francesco. Poi un giorno, quando era più grande decide di diventare cavaliere e parte per fare la guerra ma anche lui come san Paolo è fermato per la strada e al posto di andare ad uccidere delle persone torna indietro.  Chissà chi è che ha fermato S. Paolo e dopo più di 1220 milleduecento anni ferma anche Francesco…….provate un po’ a pensarci e magari fatevi aiutare dai vv.ll………. Ce ne sarebbe bisogno anche adesso che molta gente al posto di fare tante guerre, non dico che diventassero tutti frati, ma che ascoltassero la voce di Gesù e si mettessero al servizio di Dio e degli altri .

Francesco torna indietro si spoglia di tutti i suoi averi, ma non solo a parole ma, davanti a tutta la gente in piazza lascia anche i vestiti che aveva addosso e si mette un sacco come vestito e al posto di andare a distruggere và a ricostruire come prima cosa una chiesetta abbandonata e tutta rotta. Potremmo, magari con l’aiuto dei V.V.L.L provare a costruire un saio da frate con un sacco e tenerlo appeso da qualche parte in tana. Magari ogni tanto, quando ci lamentiamo perché non abbiamo sempre il vestito all’ultima moda guardare il vestito di Francesco e non lamentarci più oppure …….. disegnare una chiesa, ma un pezzo per volta ed ogni volta che faremo una B.A. disegneremo un mattone e via via fino a finirla. 

A noi non viene chiesto di portare il vestito da frate e dare via tutta la nostra roba ma ogni lupetto/a deve cercare di fare del nostro meglio nel seguire le orme di Francesco. 

 Certo che Francesco ha avuto un bel coraggio a lasciare tutto, ma proprio tutto per seguire una voce che lo chiamava. Se andiamo indietro nel tempo …cominciando da Adamo ed Eva Gesù ha sempre parlato agli uomini e alle donne ma non sempre siamo stati capaci di ascoltare la sua voce e mettere in pratica quello che ci diceva. E Gesù non ci chiede di essere tristi, anzi ci dice che noi dobbiamo essere sempre allegri……lo dice anche la nostra Legge: il lupetto e la Lupetta vive con GIOIA…….. e poi quello che è conosciuto da tutti come <Vangelo> vuol dire <lieta novella >. Pensate che Francesco quando era ammalato e cieco ha composto il Cantico delle creature che se anche non conosciamo a memoria possiamo benissimo recitare.

Basta che iniziamo sempre ogni strofa lodando il Signore perché ci ha dato …la tana, il sole, i parati, tanti amici ….i VVLL….oppure dicendo Lupetti, del Branco benedite il Signore ……. Potremo inventare tante altre strofe da aggiungere al cantico scritto da Francesco e Lui non ne sarà geloso anzi ……

La prima cosa che Lui ha fatto, è stato il riparare una chiesetta diroccata …noi abbiamo la nostra bella Tana e non è affatto rotta, ma noi la dobbiamo tenere sempre in ordine e pulita, anzi la dobbiamo abbellire. Un’altra cosa che faceva Francesco…..era l’andare d’accordo con tutti i suoi compagni. Francesco c’insegna un mucchio di cose.La semplicità, il coraggio, l’umiltà, il rispetto della natura, …….Proviamo un po’ a pensare altre e cerchiamo di metterle in pratica perché, ricordiamo tutti la Promessa: con l’aiuto di Gesù prometto.

Ogni volta che una Lupetta o un Lupetto fa la Promessa, vicino ai vv.l.l. ci sono sempre Gesù e Francesco che ascoltano quello che diciamo …….Certo che Francesco ne faceva di cose ma noi non le dobbiamo fare tutte assieme ma una per volta ….ma ben fatte o almeno o cercare di  fare del nostro meglio .
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Proviamo a prenderci un impegno ben preciso ….nel nostro Branco ci impegneremo tutti a prendere la specialità di AMICO DI SAN FRANCESCO  e non importa chi la prende per primo perché prima dobbiamo essere amici di  Gesù e Francesco nel cuore e poi il resto verrà da se.

Buona caccia    babbo lupo 

